
Appuntamenti settimanali 

INFORMAZIONI UTILI 

Ufficio parrocchiale: 
Via Bergamas, 45 tel. 0481/99148    
aperto nei giorni feriali dalle ore 
18.00 alle 19.00.  
e-mail:parrocchia.gradisca@tin.it 
internet:www.parrocchiagradisca.it 
Parroco:  
don  Maur i z i o  Qua l i z z a 

(335.5619695) 
 
Diaconi:  
Renato Nucera (333.2188483)  
San Valeriano (0481/99698); 
Franco Molli (328.6829568). 
Giorgio Piccagli (328.8292416) 

LUNEDÌ   13 
S. Giovanni Crisostomo, 
vescovo e dottore—mem. 

18.00  S. Messa in Duomo, coroncina e Stabat 

Mater (Candida, Remigio, Luciano, Alice, Aurora) 

MARTEDI’  14 
Esaltazione della Santa 

Croce – festa  

18.00  S. Messa in Duomo, coroncina e Stabat 

Mater (Olinto, Filomena) 

MERCOLEDI’ 15 
Beata Vergine Maria 

Addolorata — memoria 

18.00  S. Messa in Duomo , coroncina e Stabat 

Mater 
 

GIOVEDI’   16 
Santi Cornelio papa e   

Cipriano vescovo, martiri —

memoria 

17.30 In Duomo S. Rosario e coroncina 

18.00 S. Messa a San Valeriano (Albina,       
Antonietta, Ciro, Olinto) 

VENERDI’ 17 
 

15.00 Messa dell’ammalato e Unzione degli 

Infermi. 
18.00  S. Messa in Duomo (Luigi) 

SABATO  18 
 

Dalle 15.00 alle 19.00 confessioni in Duomo  

19.00  S. Messa in Duomo 

DOMENICA  19 
XXV  DOMENICA  
DEL  TEMPO   
ORDINARIO 

8.30 S. Messa in Duomo 

9.30 S. Messa in Duomo (Antonio, Maria) 
11.00 S. Messa solenne in Duomo 

17.30 Liturgia presieduta da mons. Bruno  
Vittor,  segue la processione per le calli della 

Fortezza con rientro in Duomo e atto di      

affidamento a Maria. 
19.00 S. Messa in Duomo   

 
DOMENICA  12 
XXIV  DOMENICA  
DEL  TEMPO   
ORDINARIO 

 
8.30  S. Messa a Santo Spirito (Anime del purgatorio) 
9.30  S. Messa a San Valeriano (Mirano, Maria, Angelo) 
11.00  S. Messa in Duomo  
19.00  S. Messa in Duomo 

12 settembre 2010 

XXIV  DOMENICA  
DEL  TEMPO  ORDINARIO 

L a prima lettura dell’odierna 
liturgia, ci mostra Mosè  

che invoca la misericordia di Dio 
sull’infedeltà del suo popolo e 
Dio che perdona … non solo 
mentre l’uomo pecca, ma      
sembra mentre questi persiste 
nella sua condotta peccaminosa 
e anzi, quanto più l'uomo pecca, 
tanto più Dio ama. E’ il 
"pentimento" di Dio di cui alla 
prima lettura di oggi, anche se 
indirettamente, ci si ripropone 
nella famosa parabola comunemente 
conosciuta come "del figliol prodigo", 
ma che in realtà, avendo come 

protagonista assoluto Dio, si 
qualifica come "parabola del 
Padre misericordioso", che è 
pronto a riconciliarsi con noi,    
ancor prima che noi ci mostriamo 
pentiti per il male commesso.  

  (continua a pag. 2) 



Vita della comunitÀ  

Questa settimana ci hanno lasciati Valentina LONGHIN in 
Del Bianco, Lucia ZANETTIN ved. Panozzo. Ai   familiari i 
sensi della nostra cristiana solidarietà. 

(dalla prima) Così l’apostolo Paolo scrivendo, come abbiamo  appena  

sentito, a Timòteo, gli ricorda innanzitutto questa misericordia di Dio che lo 
ha giudicato degno di fiducia chiamandolo al suo servizio, mentre era “un 
bestemmiatore, un persecutore e un violento”. Anche noi dobbiamo     
riscoprire questa “misericordia    infinita” di Dio, la dobbiamo sperimentare, 
gustare …              
La domanda che dobbiamo porci, ma sarà vero? Davvero posso             
ricominciare, davvero Dio mi perdona, dimentica tutto? O sono favole? 
Chiamiamole come vogliamo, certo è che Gesù ci crede, le annuncia e   
realizza quanto annuncia, crede all’Amore, oggi l’uomo sembra credere 
solo all’economia, al denaro … Gesù crede e annuncia questo amore      
impossibile di Dio, questo amore indicibile, questa misericordia che ha 
dell’irrazionale fino ad andare in croce per affermare che è tutto vero. 
Essere cristiani, discepoli dicevamo domenica scorsa, è credere in questa 
favola di Dio, con la semplicità dei bambini. Noi invece diciamo: ma è  
impossibile, la fede è una cosa la vita un’altra, in un mondo come il nostro 
bisogna essere razionali, con i piedi per terra, in un mondo come il nostro 
non si può perdonare. Cosa poteva dire razionalmente Maria all’annuncio 
dell’angelo? Ma è impossibile, è una favola, un sogno, e invece credette, si 
fidò, si caricò della sua croce e rimase fedele, sperimentando la misericordia 
di Dio. Chiediamo al Signore, in questo cammino di preparazione alla  
festa di sua Madre Addolorata, di fare questa esperienza, quella del      
perdono, della misericordia, perché cosa più grande non esiste, modo per 
dire la nostra devozione a Maria e il nostro “Credo!” a Dio non esiste … 
ritroviamo la chiave del nostro cuore, ritroviamo al strada del tempo per 
Dio, della centralità dell’Eucaristia, della confessione, in modo che Lui 
possa entrarvi e portare la gioia di cui ci ha parlato il Vangelo. 
Permettiamo a  Dio di fare festa, accogliamo questa immagine inedita di 
Lui, Padre incompreso dei due figli della parabola, cioè padre incompreso 
da noi tutti … ci aiuti in questo cammino di conversione Sua Madre, la 
Vergine Maria.   

don Maurizio 

CONCERTO IN ONORE DELL’ADDOLORATA 
Venerdì 17 settembre ore 20.45 in Duomo 

 

Il coro San Vito di Marano Lagunare, diretto dal 
maestro Giulio Tavian, eseguirà il prestigioso Te 
Deum di M.R. Delalande (1657-1726) per coro, 
organo e tromba. 
 

Inizio anno scolastico 
Lunedì 13 settembre ha inizio dell’  anno scolastico. 
Nella Chiesa di Santo Spirito incontri di preghiera: 
alle ore 9 per le Scuole  Medie, alle ore 10 per le Scuole 
Elementari. 

 

 

Occhio agli orari delle Messe! 
Con domenica 3 ottobre Con domenica 3 ottobre Con domenica 3 ottobre Con domenica 3 ottobre la Santa Messa prefestiva a 

San Valeriano sarà celebrata alle ore 18.00   e la Santa 

Messa domenicale e festiva delle ore 11.00 in Duomo 

sarà celebrata alle ore 11.15 

VOCE   ISONTINAVOCE   ISONTINAVOCE   ISONTINAVOCE   ISONTINA    

Questa settimana segnaliamo: 
Giovani e desiderio di Dio:  il messaggio del Papa per la GMG (pag.3); 
Quel luogo da creare (pag.9); 
Microcredito sociale: risposta concreta all’emergenza quotidiana (pag 16); 
 
GRADISCA:  ( pag. 22) 
Gli angeli, i volti dell’invisibile – come l’arte presenta questi      
messaggeri divini e custodi celesti;  
I riti dell’Addolorata. 

“Vergine Madre, 

guidaci e sostienici perché viviamo sempre come  

autentici figli e figlie della Chiesa di tuo Figlio 

e possiamo contribuire a stabilire sulla terra  

la civiltà della verità e dell'amore, 

secondo il desiderio di Dio e per la sua gloria.” 

                                                                                  Giovanni Paolo II 


